
...ma nel cuore
nessuna croce manca...



Cronache e ricordi 
della II Guerra Mondiale

Lo  scopo  di  questa  indagine  è  quello  di  ricordare  quanti  furono  vittime  della  II  guerra
mondiale: è un atto dovuto sopratutto verso coloro che, dopo la costruzione del Monumento in Villa
Comunale realizzato a spese dei Lions, vennero nel mio ufficio a lamentarsi che il loro congiunto era
stato dimenticato. Una gentile signora mi portò la foto e i documenti di suo padre ucciso dai tedeschi
sul monte Tifata il 5 ottobre del 1943: non voleva che il suo sacrificio fosse ignorato. 

Avviai  allora  una  nuova  ricerca  negli  archivi  comunali  anagrafici  per  rendere  quanto  più
possibile completo quel tragico elenco di vittime.

Mi ero ripromesso di rendere pubblico l'esito di queste ricerche nel corso di una delle annuali
cerimonie ufficiali organizzate in occasione di Feste Nazionali: ma il mio volontario congedo dagli
Uffici  comunali, anticipato per incompatibilità ambientale,  non mi ha consentito di mantenere la
promessa.

Lo faccio oggi con questo contributo alla memoria.

giovanni laurenza
10 giugno 2016 
Anniversario dell'entrata in guerra dell'Italia  



La guerra dei poveri

« Combattenti di terra, di mare, e dell'aria! Camicie Nere della Rivoluzione e delle Legioni,
uomini e donne d'Italia, dell'Impero e del Regno di Albania. Ascoltate! Un'ora segnata dal destino
batte nel cielo della nostra patria. L'ora delle decisioni irrevocabili. La dichiarazione di guerra è
già stata consegnata agli ambasciatori di Gran Bretagna e Francia”

Era il 10 giugno 1940 quando Mussolini, con questo ampolloso linguaggio, annunciò agli
Italiani plaudenti che iniziava la guerra. A nulla erano valse le imploranti rimostranze dei suoi più
stretti collaboratori e dei vertici militari: non eravamo nelle condizioni di fare la guerra a nessuno. 

Ma il Duce, convinto che il suo alleato tedesco in poco avrebbe occupato tutta l'Europa, si
schierò al suo fianco per partecipare al pasto dei vincitori: gli bastavano un pugno di morti. 

Sbagliò di molto: alla fine gli italiani che perderanno la vita per questa follia saranno quasi
mezzo milione, di cui 150.000 civili.



Moriranno in divisa nelle file dell'esercito, della marina, dell'aviazione, delle forze coloniali,
nelle formazioni partigiane e nei reparti della Repubblica Sociale: moriranno in Italia, così come in
Francia,  Germania, Grecia, Albania, Jugoslavia, Unione Sovietica, Africa. 

Moriranno in mare, in attacchi aerei, nei campi dei prigionia dell'India, nei lager tedeschi,
vittime delle repressioni e della bestialità umana.

Il 10 giugno 1940, dunque,  cominciava la guerra anche per la nostra Città. Sarebbe durata
per noi poco più di tre anni, risparmiandoci gran parte dei dolori e delle atrocità che avrebbero
insanguinato il resto d'Italia.

 In  che  condizioni  eravamo  entrati  in  guerra  lo  si  poteva  ben  capire  da  una  circolare
“riservatissima-personale-urgente” inviata  dal  Prefetto  di  Napoli  a  podestà  e  commissari  della
Provincia  (all'epoca S. Maria apparteneva alla provincia di Napoli), datata 19 settembre 1940 con
la  quale  si  chiedeva di  conoscere  la  quantità  e  la  specie  di  monumenti  in  bronzo presenti  sul
territorio comunale, compresi quelli eretti per i Caduti in guerra.
 

Ci volle poco per comprendere che incominciava l'epoca dei sacrifici. La disponibilità dei
nostri  monumenti  fu  quantificata  in  42  quintali,  come  un  solerte  impiegato  comunale  aveva
annotato nello sgrammaticato elenco che segue:



Passarono due anni e sulla sorte dei bronzi che ornavano i nostri monumenti non se ne seppe
niente: nel gennaio del 1942 si discuteva ancora su come rimuovere il prezioso metallo  e di come
rimpiazzarlo in qualche modo. Il commissario prefettizio dell'epoca propose di sostituire le quattro
teste in bronzo del monumento ai fratelli De Simone, valutate del peso di 1 quintale, con un gruppo
marmoreo identico. Il problema nasceva per il Monumento in Villa Comunale: mentre i sei tripodi e
i due leoni alati,  del peso complessivo di 9 quintali, potevano essere soppiantati con similari in
marmo, non risultava possibile rimuovere la Statua della Vittoria posta sulla cima, del peso di circa
7 quintali,  perché per rimuoverla occorreva un costoso castello in legno. Il suggerimento tecnico
era  di  lasciare il monumento temporaneamente senza il bronzo che  potrà essere sostituito dopo
l'immancabile vittoria delle nostre armi.

Per il monumento ai Caduti della Grande Guerra in piazza Matteotti, valutato il peso del
fante  in  7  quintali  e  considerato  l'alto  costo  di  una  riproduzione  in  marmo,   si  propose  la
sostituzione con tripode in marmo.



Fortunatamente la cosa non ebbe seguito e i nostri monumenti si salvarono. Non fu così per
le  campane,  anch'esse  prese di  mira  già  dall'agosto  del  1940 quando fu  richiesto  ai  Podestà  e
Commissari Prefettizi, sempre con riservatezza,  di procedere al censimento di quelle esistenti nelle
torri e negli edifici pubblici di proprietà dei Comuni, esclusi gli edifici adibiti all'esercizio dei culti
e le case dei fasci di Combattimento. 

Non si salvarono nemmeno le campanelle dei tre istituti Scolastici cittadini: l'Avviamento
Professionale, la Regia Direzione Didattica e il Regio Liceo Ginnasio. 



Furono così rimosse le due campane dell'antico orologio sul palazzo del Tribunale, e quelle
collegate agli orologi pubblici di piazza Amedeo (oggi piazza Mazzini)  e della Casa Comunale,
nonché quelle delle chiese di S. Pietro, S. Erasmo, S. Andrea.

Le  campane  furono ripristinate  nel  1951  previa  restituzione  da  parte  del  Comune  delle
somme percepite all'atto della vendita forzata dei manufatti allo Stato.

 

La città in divisa

Fin dal giorno della dichiarazione di guerra furono sistemate le sirene d'allarme aereo, una
su Palazzo Melzi in piazza Matteotti, e l'altra sul teatro Garibaldi; 4 giardinieri comunali furono
distaccati presso di esse in un turno continuato di 24 ore. Nel dicembre del 1941 una nuova sirena,
acquistata dalla ditta Profumo di Genova, venne collocata sul campanile del Duomo. 

Nacquero gli  orti  di  guerra con i quali  qualche mente balzana pensava di sopperire alla
scarsità di alimenti: vennero seminate a grano il campo di tennis e il giardino adiacente l'anfiteatro
nella zona tra la Villa e la sede stradale della ferrovia Alifana.
 

La Città divenne un movimentato snodo di reparti militari che si alternavano, ai quali il
Comune era tenuto a fornire alloggi e paglia.

Da quasi venti anni ospitavamo il 10° Reggimento Genio, costituito a S. Maria il 1° ottobre
1922 dall'accorpamento del Battaglione Zappatori con il Battaglione Telegrafisti. La sua sede era la



Caserma Mario Fiore. Con l'inizio della guerra il reggimento divenne un centro di mobilitazione di
numerose unità.

A partire dal 1941 e fino all'arrivo degli Alleati, stazioneranno in Città il 74° Battaglione  T
bis , il 5° Rgt. Artiglieria, la Brigata Mortai della 81^ divisione Superga, il Comando dei CC.RR, la
3^  Compagnia  Paracadutisti,  la  Compagnia  Lavoratori  della  Libia,  il  Reparto  Salmerie  della
divisione Superga.

I  Comandi  militari  rimborsavano  parte  delle  spese  versando  una  indennità  di
accantonamento che veniva data ai tanti cittadini che ospitavano nelle proprie case gli Ufficiali.

Dalla delibera podestarile del 17/12/1941 relativa agli alloggi forniti agli ufficiali, risulta che
sono oltre un centinaio i nostri concittadini che ospitavano militari: nell'elenco dei destinatari dei
rimborsi   troviamo anche  la  superiora  delle  Suore  Immacolatine,  il  Presidente  del  Circolo  del
Littorio, il superiore dei Frati Bigi, il Presidente del Circolo Gladiator Andrea Buffolano e l'albergo
“Boss”.

I nostri concittadini partiti per i fronti di guerra mandavano notizie sotto il controllo della
censura militare. Arrivarono anche i comunicati ufficiali della morte di alcuni di loro. La prima
famiglia a conoscere il dolore è quella di Saverio Cipullo, abitante al corso Esterno Orientale: il
figlio Pasquale, sergente pilota era morto nel cielo di Taranto nel corso di un'azione bellica il 15
luglio 1940.

Alla fine di quell'anno ne moriranno altri 15.

La vita amministrativa continuava regolare,  anche se al  Comune i  ranghi erano ridotti  a
causa dei numerosi impiegati richiamati al fronte.

 Nel marzo del 1942 il podestà trova il tempo di interessarsi della carriera dell'avv. Enrico
Liguori,  ufficiale  di  concetto.  L'avvocato  era  in  servizio  al  Comune  grazie  alla  legge  relativa
all'assunzione degli squadristi: per abbreviare i tempi della carriera,  gli vengono riconosciute le
benemerenze belliche, per il servizio prestato in Tripolitania dal 1916 al 1918, e quelle fasciste, per
la sua adesione fin dal 1921.

Fratello di Eugenio, che fu sindaco di S. Maria dal 1922 al 1924, Enrico Liguori sarà ucciso
il 5 ottobre 1943 mentre, all'arrivo degli Alleati, si dava alla fuga insieme ai tedeschi.

Nel maggio di quell'anno S. Maria ospitava anche gli ufficiali della Luftwaffe. Per la loro
sistemazione, e per quella degli ufficiali della divisione Goering  si era interessato l'ing. Enrico
Saccone nella qualità di direttore dell'Ufficio Tecnico Comunale. 

Per questa attività la Polizia del Governo Alleato lo invierà nel campo di concentramento di
Padula senza peraltro contestargli alcun reato. 

Nella  seduta del  30/11/1943 l'avv.  Messore,  primo commissario prefettizio nominato dal
Governo  Alleato,  prende  atto  di  ciò  e  sospende  l'ing.  Saccone  dal  servizio  ma  delibera  di
corrispondere alla moglie e ai figli un  assegno alimentare nella misura di un terzo dello stipendio. 



Le “casermette”, oggi Carcere Militare,  sede della  Divisione Hermann Göring qui
ricostituita nel maggio 1943 con gli avanzi della Divisione Göring  distrutta in Tunisia
e da nuovi elementi della Luftwaffe, per contrastate l'avanzata Alleata. Il Reggimento
di Artiglieria era comandato dal Oberst Hans Oehring,
Nelle  Casermette,  abbandonate  e  minate  dai  tedeschi  dopo  il  5  ottobre,  furono
occupate, come indica la didascalia della foto dal  dal FSSF  (First Special Service
Force) dal 2° battaglione Paracadutisti Canadese 

Arriva l'Armistizio con il vergognoso abbandono a sé stessi dei soldati italiani da parte delle
Autorità, cui segue la violenta reazione dei tedeschi, come risulta dal racconto riportato nell'articolo
“Fuori dall'inferno” di  Florindo Cirignano, dedicato a Felice Cefalo sopravvissuto al  campo di
concentramento  di Dachau 

“Era l’8 settembre del 1943, a sera inoltrata, quando una colonna di automezzi blindati
tedeschi circondò la caserma del X Reggimento Genio di S. Maria Capua Vetere, dove io prestavo
servizio. Fummo tutti disarmati e, solo in quell’istante, apprendemmo che un’ora prima, da radio
Algeri, il generale Dwight D. Eisenhower aveva annunciato l’armistizio dell’Italia e la cessazione
delle ostilità. 



“Poco più di un'ora dopo, alle 19.42, la notizia fu confermata dal proclama del maresciallo
Pietro Badoglio. Ma, purtroppo, noi non ne sapevamo ancora nulla.

“Un ufficiale tedesco ci passò in rassegna e, con voce sprezzante, chiese di fare un passo
avanti a quanti volevano arruolarsi nelle gloriose truppe del Reich, per respingere gli alleati, che
stavano avanzando dalla Sicilia,  travolgendo tutto,  come un fiume in piena. Nessuno di noi si
mosse.  L’ufficiale,  paonazzo  per  la  rabbia,  diede  rauchi  ordini  e  i  soldati,  mitra  spianati,  ci
spintonarono a calci e pugni sui loro autocarri e ci portarono alla stazione, dove ci stiparono in
carri bestiame. Ammassati come sardine, senza viveri né acqua, senza un posto dove espletare i
nostri bisogni, intraprendemmo un viaggio alla cui meta non tutti arrivarono. Dopo tre giorni di
tormenti giungemmo a Dachau, al mattatoio, dove però non erano pecore o vitelli ad andare al
macello, ma uomini, donne, vecchi e bambini.” 

Il 5 ottobre 1943

Di ciò che successe il 5 ottobre del 1943 a S. Maria abbiamo numerose testimonianze che
pubblico a parte.

Le avanguardie inglesi erano ormai arrivate alla periferia dei S. Andrea dei Lagni. Quando
giunse la notizia in Città alcuni cittadini, prelevate le armi dalla caserma dei carabinieri e dalla
Caserma “Mario Fiore”, partono all'attacco del manipolo di tedeschi accampatosi nel Circolo del
Littorio.  Ne nacque un conflitto a fuoco. I tedeschi asserragliatisi  alle spalle del monumento ai
Caduti di piazza Matteotti sparavano all'impazzata per aprirsi la strada verso Capua. 

Fuggendo per via Anfiteatro, ebbero un altro scontro a fuoco con alcuni cittadini, uccidendo
Giuseppe Castaldo. Finalmente si allontanano in precipitosa fuga verso Capua.



Spettò  a  Francesco  Materiale,  maresciallo  maggiore  dei  Carabinieri  Reali,  assistito  dal
medico chirurgo Guido Roccatagliata,  la constatazione dei  cadaveri  rinvenuti  in  quei giorni  sul
territorio comunale.

La triste  operazione era iniziata  già  il  4 settembre con il  ritrovamento del  cadavere del
geniere  Vincenzo Lo Bue, siciliano, morto nel corso di una incursione aerea sulla Polveriera degli
Spiriti, nei pressi di Cimitero.

Il 5 ottobre il maresciallo è chiamato ancora nei pressi del Cimitero dove si trova il cadavere
di Giovanni Monaco, pastore di S. Prisco, ucciso dai tedeschi in fuga. Alle 7 di sera deve recarsi in
località Cappuccini di Capua dove si trova  un cadavere di persona di sesso maschile morta per
causa violenta in seguito ad impiccagione eseguita da militari tedeschi. E' il corpo martoriato del
sedicenne Carlo Santagata.

Il  giorno  seguente  il  maresciallo  Materiale  e  il  dott.  Roccatagliata  sono  chiamati  a
constatare la scia di sangue lasciata sul nostro territorio il 5 ottobre.

Corrono a S. Tammaro dove si trova il cadavere di Domenico Vastante, contadino, fucilato
dai tedeschi in fuga. Tornano quindi a S. Maria, al corso Umberto I per constatare il decesso del
sarto Salvatore Martucci, colpito da una granata tedesca. Alle 11 sono in via Pietro Morelli per
riconoscere il  cadavere di  Giuseppe Castaldo,  venditore ambulante,  ucciso dai  tedeschi  in fuga
mentre  transitava  in  via  Anfiteatro;  un'ora  dopo sono  in  via  Campania  59   dove si  trova  un
cadavere  morto in seguito a scoppio di proiettile di cannone sparato da truppe operanti mentre
transitava per via Campania:    si tratta di Andrea Sepolvere, contadino.

Tornano quindi a S. Tammaro per la constatazione dei morti in seguito al bombardamento
del 5 ottobre: Antimo Gravante, contadino e dei giovani studenti Emilio Lebbioli e di Salvatore
Leggiero.

Il giorno 7 ottobre vengono accertate le morti violente del cenciaiuolo  Nicola Cipullo, il cui
cadavere era stato ritrovato nelle Casermette (attuale Carcere Militare); del carpentiere Domenico
Fiorillo, del palafreniere Giuseppe Merola,  e di Raffaela Giannetti, colpiti da schegge di granata; e
della quindicenne  Anna Maria Monaco morta nell' Ospedale Melorio per pallottola  di mitraglia
all'addome sparata da militari tedeschi.

Il 22 ottobre muore nell'Ospedale Melorio Enrico Avella in seguito alla pallottola che lo
aveva colpito alla coscia nel combattimento del 5 ottobre contro i tedeschi in piazza Matteotti
. 
  La triste lista delle constatazioni termina il 28 ottobre con quella del cadavere di  Carmela
Addonisio investita in piazza S. Francesco da un camion inglese. 

Quella che segue è una delle tante relazioni sui fatti accaduti:







Il mantello della Vergine Assunta

Mia nonna Carmela, sammaritana, era devota oltre ogni umana comprensione. Non perdeva
una sola delle attività religiose che si svolgevano in chiesa. Seguiva con entusiasmo le prediche
serali del parroco che teneva avvinti ai suoi discorsi i fedeli raccontando le storie della vita dei
Santi.  Quando la incontravo mentre tornava a casa,  mi magnificava la predica serale alla quale
aveva assistito; ma se le chiedevo di che cosa avessero parlato, mi replicava che non aveva capito
bene in quando di udito debole, ma comunque “si vedeva” che era una bella predica.

Non  mancava  ogni  anno  di  realizzare  in  via  Roberto  d'Angiò,  come  si  faceva  in  ogni
quartiere, un altare in occasione del Corpus Domini, così come non mancava a nessuna delle gite
devozionali  classiche:  S.  Gerardo,  Madonna  dell'Arco,  Montevergine,  Pompei,  alla  Montagna
Spaccata a Gaeta, gite che puntualmente finivano in una memorabile mangiata a Torre del Greco

Si arrabbiava se criticavamo le sue pratiche devozionali perché eravamo comunisti, ma era
pronta a difenderci anche contro il parroco, al quale ribatteva che Gesù era risorto con una bandiera
rossa in mano.

Mia nonna conservava la memoria dei racconti più strani legati alla nostra Città, tra i quali
quello dell'intervento miracoloso della Vergine Assunta in tempo di guerra.

A quanto pare la patrona della nostra Città avrebbe protetto con il suo mantello S. Maria
occultandola alla vista dei bombardieri. Gli stessi piloti avevano raccontato (non si sapeva a chi !)
che quando sorvolavano la Città vedevano soltanto un prato verde.

La storia era nata dopo i pesanti bombardamenti subiti da Capua, per giustificare il fatto che
S. Maria era stata risparmiata. 

In effetti  S.  Maria  non aveva obiettivi  militari  importanti,  come il  Regio Pirotecnico di
Capua o i ponti sul Volturno, da giustificare massicci interventi. Gli unici obiettivi che avevano una
qualche valenza erano la Polveriera degli Spiriti, verso S. Angelo in Formis, il viadotto ferroviario
dei 14 Ponti, e le “Casermette”.

Tuttavia,  la  vicinanza  con Capua,  la  presenza  di  numerosi  reparti  militari  e  il  notevole
traffico di mezzi e materiali italo-tedeschi, costituivano una persistente minaccia per la popolazione,
tanto da spingere numerose famiglie a trasferirsi in altri centri.

Finché sono stato in giovane età, mi sono cibato anch'io del miracolo della Vergine Assunta,
ma  andando  avanti  negli  anni  e  sviluppandosi  la  passione  per  la  ricerca  storica,  ho  dovuto  a
malincuore rinunciare a questa devota favola e accettare la realtà. I bombardamenti ci furono e in
numero rilevante.     

La  prima  incursione  ebbe  luogo  il  21  giugno  1943 con  lancio  di  spezzoni  incendiari
sull'abitato di S. Prisco, che causarono vasti incendi nella tenuta S. Marco alle falde del monte
Tifata. 

“Nonostante la sollecita opera di spegnimento – riferisce il podestà Troiano al Prefetto in
una nota del 9 agosto 1943 – da parte di squadre di pompieri, di militari e di volenterosi, l'incendio
assunse proporzioni vastissime e durò per circa due giorni. Durante tali incursioni si svolsero nel
cielo della città aspri combattimenti  aerei,  e di  ciò fanno fede numerosi bossoli  di  proiettili  di
mitragliatrice raccolti in vari punti della città e nelle sezioni di S. Andrea, Curti e S. Prisco”

“La  seconda,  più  violenta,  si  ebbe  nella  notte  del  20  luglio in  cui  gli  aerei  nemici
sganciarono circa 30 bombe sul centro della Città e nell'abitato della sezione Curti,  causando
ingenti danni a numerosi fabbricati, dei quali alcuni crollati, e provocando perdite di vite umane (9
morti e 22 feriti).

“Altra incursione successiva sull'aeroporto di Capua dava luogo a combattimenti nel cielo
della  nostra  Città  con  partecipazione  delle  artiglieria  di  difesa  installate  nel  territorio  del
Comune”  

Dopo il venti luglio furono almeno dieci le incursioni aeree che colpirono la nostra Città,
come risulta dai rapporti del Comando dei Vigili Urbani:



18 agosto 1943: sganciate bombe nei pressi dei 14 Ponti 

28 agosto 1943: incursione aerea con lancio di spezzoni incendiari sul monte S. Nicola e 
                                       S. Prisco causando incendi

1 settembre 1943: nella serata incursione aerea con lancio di bombe nel pressi dei 14 Ponti
                                          e delle “Casermette”

4 settembre 1943: verso le ore 18,00 aerei nemici effettuarono mitragliamento provocando
                                          incendi a depositi di paglia. Inoltre rimasero feriti due civili e un militare.
                                         Caddero diverse bombe di cui una nel recinto della Polveriera degli Spiriti
                                          e il resto in aperta campagna.

6 settembre 1943: alle ore 21,00 danneggiati due edifici e una piccola casa crollata

8 settembre 1943: colpito da una bomba il fabbricato Gravina alla traversa Torre, con
                                           conseguente sgombero degli appartamenti occupati 

5 ottobre 1943 : nelle prime ore sono cadute bombe in vari punti della Città . Si sono avuti
                                     danni a fabbricati in via Melorio, corso Umberto I nel fabbricato di proprietà
                                     Saccone, via Tari, piazza I Ottobre

4 novembre 1943: incursione di aerei nemici

20 novembre 1943: aerei nemici mitragliano la zona della frazione S. Andrea e il rione 
                                             S. Agostino, specie le Caserme Funzionali, causando la morte del 
                                             cittadino Iannotta Pietro fu Felice, in S. Andrea e alle Caserme 
                                             Funzionali la morte di alcuni militari delle truppe alleate e un 
                                              incendio di automezzi

24 marzo 1944: cadono 4 bombe, di cui 1 rimasta inesplosa,  nei pressi del Macello di
                                        Curti.

 
I prigionieri

Di molti soldati partiti per il fronte si persero le tracce. Catturati dai nemici del momento (gli
Alleati fino all'8 settembre 1943, i tedeschi dal giorno dopo) finirono nelle più svariate parti dal
mondo, ognuno con una propria storia da raccontare. A mantenere i contatti era la Croce Rossa,
quando era possibile.

Quelle che seguono sono alcune lettere di qual tempo.
 





 















Arrivano gli Alleati

I primi ad arrivare in Città furono gli Inglesi, che si erano accampati alla periferia cittadina,
in attesa che si calmassero le acque. Poi fu la volta degli Americani.

Il 3  novembre 1943 il podestà Francesco Troiano adottò la sua ultima deliberazione. Il venti
dello stesso mese gli subentrò l'avv. Messore in veste di Commissario prefettizio.

Nel mese di dicembre furono tradotti nel nostro Carcere un  gruppo di volontari arruolatisi
nelle file della Repubblica Sociale Italiana  e assegnati a missioni di spionaggio, condannati a morte
dalle autorità alleate. 

Soldati Alleati dinanzi alla stazione della Ferrovia Alifana a S. Andrea 

Il 21 gennaio 1944 furono fucilati in una cava di S. Angelo in Formis  Mauro Bertoli  di
Massa  Apuana  e  Luigi  Cancellieri  di  Monteroni  di  Lecce.  Li  assistette  don  Lorenzo  Nacca,
all'epoca parroco di S. Erasmo

Il 16 aprile 1944, sempre nella stessa Cava furono fucilati Marino Cantelli, di S. Giovanni
in Persiceto  ed Enrico Menicocci di Marsiglia.

Il 30 aprile  è la volta di Italo Palesse, nato a Cavalletto d'Ocre, Franco Aschieri di Milano,
Mario  Tapoli,  romano e  Vincenzo  Tedesco,  napoletano.  Ad  assisterli  don  Giuseppe  Ferriero,
parroco di S. Pietro.

Il 6 maggio 1944 vengono fucilati alle spalle del Cimitero di S. Maria  Alfredo Calligaro,
nato a Campolongo di Udine, Domenico Donnini, nato a Urbania – Pesaro, Virginio Scarpellini,
nato a Ranica – Bergamo e Giulio Sebastianelli, di Cupramontana di Ancona, tutti appartenenti alla



X MAS: li assistette don Aldredo Contini, cappellano del carcere.
Il 19 maggio nel carcere di S. Maria muore  Paolo Poletti,  fiorentino in circostanze poco

chiare, ucciso da un sergente americano  in un dubbio tentativo di fuga. 
Gli altri prigionieri, una decina, anch'essi condannati a morte, furono tradotti nel carcere di

Nisida a là giustiziati. 
Le  salme  dei  fucilati  furono  provvisoriamente  tumulate  nel  cimitero  di  S.  Maria  e

successivamente traslate nelle città di origine.
I resti di cinque di loro (Aschieri, Cancellieri, Menicocci, Palesse e Tapoli) sono ancora nel

nostro Cimitero.



La ricerca di Ennio Viviani . Fu fucilato a Nisida il 31 maggio 1944



Il  29  maggio  1944  su  disposizione  del  maggiore  R.A.B.  Hamilton  della  Commissione
Alleata  di  Controllo  –  distretto  di  Caserta  si  compone  la  prima  Giunta  Comunale  presieduta
dall'avv.  Tommaso  Messore,  e  composta  da  Augusto  Palmieri,  Salvatore  Auriemma,  Alfredo
Romano, Gennaro Cervo, Riccardo Calvosa, Michele Pomponio e Nicola De Lucia, designati dal
Fronte Nazionale della Liberazione.

Alla seduta era presente  il ten. col. Henry Bruce Simson del Governo Militare Alleato al
quale viene conferita la cittadinanza onoraria per le sue alte virtù di mente e di cuore  e per l'opera
svolta  a  favore  di  questa  città,  la  cui  vita  civile  era  stata  distrutta  da  venti  anni  di  corrotta
dominazione mussoliniana e da quattro anni di guerra imposta da un governo folle e criminale.
  
 

Soldati Alleati in fila per uno spettacolo di varietà al Garibaldi

 



I Caduti

Il cippo dedicato a Carlo Santagata, studente impiccato il 5 ottobre 1943



Mi è risultato difficile fare un elenco definitivo dei nostri concittadini vittime della II Guerra
Mondiale.  L'ostacolo principale è dovuto alla dispersione dei dati  conseguente alla dispersione
stessa  dei Caduti: divisi dall'appartenenza a diversi schieramenti (non dimentichiamo quanti sono
morti nei reparti delle Camicie Nere o sotto le bandiere della Repubblica Sociale Italiana) e dalla
molteplicità dei luoghi stessi di morte, dai campi di prigionia dell'India e della Germania, alle foibe,
alle acque del Mediterraneo, alle nostre strade sotto la mitraglia tedesca o sotto le bombe americane.

Vittime consapevoli che hanno affrontato con coraggio il nemico del momento, o cittadini di
ogni genere ed età strappati all'improvviso dalla vita.

Non è giusto dimenticarli.
Ho frugato in  ogni  fascicolo  dell'Archivio  Storico  del  nostro Comune per  restituire  alla

memoria collettiva queste persone con lo scopo di completare quell'elenco riportato nel monumento
eretto in Villa Comunale grazie all'impegno dei Lions e del generale Ugo Grillo.

Un primo elenco senza data di “Militari morti in guerra fino al 7 maggio 1942” reca 49
nominativi.

Un secondo elenco di Caduti, in ordine di tempo, è quello del 23 gennaio 1943 a firma del
Podestà. Si sconosce  il motivo per il quale sia stato redatto e a chi fosse diretto. Reca anche i nomi
di sei caduti nella guerra “Italo-Etiopica O.M.S.”:  al di là della dicitura, si tratta di  Caduti della
guerra di Spagna, identificata con la sigla O.M.S. (Oltre Mare Spagna) trattandosi di un intervento
che, almeno all'inizio, Mussolini non volle rendere pubblico.

Questo  primo elenco comprende 75 nominativi  di  abitanti  del  Comune di  S.  Maria  che
all'epoca comprendeva anche S. Tammaro, Curti, S. Prisco e Casapulla. I Comuni di Casapulla,
Curti e San Prisco riacquisteranno l’autonomia nel 1946, San Tammaro nel 1947 . 

L' elenco del podestà non reca alcuna indicazione sulla data,  sul luogo e sui motivi del
decesso.

Le truppe alleate arrivano a S. Maria il 5 ottobre 1943: un nucleo di cittadini armati ha già
messo in fuga dalla Città il piccolo presidio tedesco che fugge verso Capua, lasciandosi dietro una
scia di morti.

Sulle pagine del quotidiano “Risorgimento” del 26 ottobre appare un invito ai feriti e alle
famiglie dei Caduti nelle battaglia contro i tedeschi e fascisti per la liberazione di S. Maria C.V. e
paesi aggregati, Curti, Casapulla, S. Prisco e S. Tammaro di recarsi dal nostro corrispondente sig.
Luigi Verde al corso Garibaldi 12 a S. Maria C.V.  per comunicazioni interessanti.

Agli interessati vengono richieste notizie e nomi sui fatti accaduti in quei giorni, Un primo
resoconto appare sullo stesso giornale il 31 ottobre con la notizia della morte di Carlo Santagata.



 
RISORGIMENTO del 31 ottobre 1943

A questo primo elenco ne segue un secondo, redatto sulla scorta delle notizie che affluivano
alla rivendita di giornali di Luigi Verde, pubblicato sul Risorgimento del 6 novembre 1943.

Dobbiamo attendere due anni prima che si possa tracciare un bilancio parziale di quante vite
umane abbia mietuto la guerra nel nostro territorio. 

Nell'agosto del 1945, su iniziativa delle Autorità Militari Alleate, fu avviato in tutti i Comuni
il  Censimento  dei  Caduti  in  Guerra.  Le  ricerche,  per  il  nostro  Comune,  furono  svolte  dal
vicecomandante dei Vigili Urbani, Domenico Lozero che il 6 ottobre 1945 presentò un “Elenco dei
Caduti di guerra sepolti nei Cimiteri o nel territorio comunale”, molto più dettagliato di quello del
1943: nell'elenco furono compresi anche i morti seppelliti nei cimiteri dei Comuni di S. Tammaro,
S. Prisco e Curti all'epoca ancora aggregati a S. Maria. Nell'elenco di Lozero il Cimitero di S. Maria
viene indicato come “Cimitero Centro” per distinguerlo da quello dei Comuni aggregati. 



RISORGIMENTO del 6 novembre 1943

 Si tratta di 85 nominativi, in massima parte di civili morti nel corso di bombardamenti,
come gli  operai  del  Pirotecnico  Regio  Esercito  di  Capua,  o  di  vittime della  inutile  ferocia  dei
tedeschi in ritirata come il giovane Carlo Santagata. 

In coda all'elenco viene indicato anche un tedesco seppellito al di fuori del cimitero. La
notizia attirò l'attenzione del Ministero della Difesa che nel marzo del 1948 sollecitò il Comune “ a
provvedere quanto prima alla  sua esumazione e  traslazione” con onere  a  carico  del  Ministero
stesso. Ma il Sindaco Fortini, già nel novembre del 1946 aveva comunicato che da dichiarazioni
rese dal custode del Cimitero, si era appreso che la salma era stata esumata e portata via da militari
tedeschi prigionieri degli Alleati per essere tumulata altrove. 



Trent'anni  dopo,  sopite  appena le  passioni  che avevano agitato  gli  animi nell'immediato
dopoguerra, la Giunta guidata dal Sindaco Prisco Zibella delibera il 12 aprile 1977 “ in linea di
massima” la costruzione di un monumento che ricordasse i Caduti: nella ipotesi che il deliberato di
Giunta avesse trovato attuazione, il  dott.  Carlo Papale, allora responsabile dell'Archivio Storico,
approntò un nuovo elenco di Caduti, indicando sia i dati anagrafici, sia, nella maggior parte dei casi,
la causa del decesso. Si tratta di 119 caduti sammaritani morti in ogni parte del mondo, vittime di
guerra.

Ma la realizzazione di un monumento non sembrò interessare i politici dell'epoca. Restava il
solo Antonio Ventriglia, presidente dell'Associazione Reduci e Combattenti, a tentare di smuovere
le acque, ottenendo, dieci anni dopo, che l'argomento approdasse in Consiglio Comunale nel marzo
del 1986, sotto la presidenza del Sindaco Giuseppe Cappabianca: ma come dieci anni prima, ne uscì
niente di più di una generica dichiarazione che il Monumento si doveva fare. 

E' stato solo grazie alla caparbietà del gen. Ugo Grillo e alla disponibilità finanziaria dei
Lions che il monumento fu finalmente realizzato e inaugurato il 9 aprile 2011 in Villa Comunale.



… in memoriam ...

L'elenco che segue è la sintesi di tutti gli elenchi redatti nel corso degli anni. Vi sono compresi i 
nativi di S. Maria, quelli dei Comuni all'epoca aggregati al nostro (S. Tammaro, Casapulla, S. 
Prisco e Curti), e tutti coloro che sono morti nel nostro Comune o tumulati nel nostro Cimitero, 
vittime della guerra.

Mancano tutti quelli che morirono a causa della guerra negli anni che seguirono, come il 
giovane Vincenzo Chiodero, morto il 25 dicembre 1950 a causa dello scoppio di un ordigno bellico
casualmente ritrovato tra i rifiuti dello “scaricamento della ciampa di cavallo”, nella zona 
dell'attuale mercato bisettimanale dove era andato a giocare con gli amici.

Se avete altre notizie, comunicatemele, perché nessuna croce deve mancare nei nostri cuori e 
nella nostra memoria.



Addonisio Mario, nato il 5/1/1913, morto il 27/7/1943 a Roma in azione bellica

Addonisio  Francesco

Addonisio Carmela, di Salvatore e Cristiano Gaetana, nata a S. Maria il 18/4/1941 domiciliata alla
via Ramari, deceduta il 28/10/1943in piazza S. Francesco investita da un camion inglese

Aiello Umberto, nato a Chieti il 21/9/1910, maresciallo dei reparti territoriali della RSI, morto a
Cecina  l'1/8/1944 nel corso di un bombardamento e sepolto nel Cimitero di S. Maria 

Albano Gaetano

Angrisani Cesare, nato il 10 gennaio 1923 a S. Maria, caporale, internato a di Kaisersteinbruch 
(Austria) deceduto l’8 febbraio 1945, sepolto a Mauthausen (Austria) nel cimitero internazionale 
(reparto italiano).

Aschieri Franco, nato a Milano il 21/1/1926, paracadutista della X MAS, condannato a morte per
spionaggio dagli Alleati e fucilato il 30/4/1944 nella Cava di S. Angelo in Formis. 

Avella Enrico, di Antonio e Cecere Clotilde,  di anni 37, domiciliato a Caserta,  morto il 22/10/1943
nell'Ospedale  Melorio  per  ferita  da  arma da  fuoco ricevuta  nel  corso del  combattimento  del  5
ottobre 1943 in piazza Matteotti contro i tedeschi .

Aglione Mario,  nato a Santa Maria il 17/05/1925, paracadutista della Repubblica Sociale Italiana, 
disperso il 12/02/1944 a Roma

Baldassarre Antonio, di Gioacchino, soldato, nato a S. Maria il 21/7/1912, disperso in Russia nel 
1941.

Barbato Giuseppe,  di  Francesco  e  Troiano  Emilia,  di  anni  37,  da  S.  Maria,  operaio  P.R.E.
[Pirotecnico Regio Esercito], morto il 26/8/1943 per ferite a seguito di incursione aerea su Capua.

Barbato Salvatore di Simmaco, nato nel 1920, soldato, morto il 9/7/1941 nell'Ospedale Militare di 
Borce (Francia)  

Barone Domenico, nato a S. Maria il 8/6/1912 , trucidato il 7/8/1941 in Africa Orientale

Bergantino Gennaro, nato il 3/7/1922, caporal maggiore, morto  il 1/10/1943 in Grecia

Bertoli Mario, nato a Massa Apuana il 26/3/1925, volontario della RSI. Arrestato e condannato a 
morte dagli Alleati per spionaggio, fucilato nella Cava di S. Angelo in Formis il 21/1/1944.



Certificato dell'avvenuta esecuzione di Mauro Bertoli alle ore 11,09 del 21/1/1944

Bifone Francesco, nato 11/12/1919 e morto il 24/5/1945 a Mondolfo (Pesaro Urbino)
 
Bocchini Giovanni, morto il 9/9/1943 per ferite a seguito di incursione aerea su Capua

Boccolato Luigi, fu Giovanni e di Merola Rosa,  nato il 2/6/1916 a S. Maria, caporale del 52° Rgt. 
Artiglieria, disperso in Russia nel gennaio 1942

Borzone Gioacchino di Luigi, sergente

Bovienzo Giuseppe,  fu  Arcangelo  e  Santillo  M.  Teresa,  nato  a  S.  Tammaro  il  23/12/1903,
contadino,  ucciso  dai  tedeschi  il  27/9/1943 nella  tenuta  di  Carditello  dove  si  era  rifugiato  per
sottrarsi all'arruolamento al lavoro forzato.

Bruno Paolo

Bruno Raffaele, nato il 13/12/1914, disperso

Buonanno Salvatore, nato a S. Maria il 20/10/1910, disperso

Buonpane Agostino fu Antonio, classe 1922, deceduto il 7/3/1944

Buonpane Giuseppe di Enrico, sottotenente

Buro Gaetano, brigadiere dei carabinieri, deceduto il 3/2/1944 in un ospedale militare in Grecia 



Cafolla Salvatore, fu Luigi, autiere, nato nel 1912, morto in un ospedale da Campo di Atene il
23/8/1943

Calabritto Ludovico, finanziere, nato nel 1902, morto il 14/7/1943 nel cielo di Rodi (Egeo) in
seguito a gravi ferite riportate a causa dell'incendio dell'aereo e disperso in mare

Calligaro Alfredo, nato a Campolongo (Udine) il 16/8/1918, della X MAS, catturato dagli Alleati e
condannato a morte per spionaggio, fucilato il 6 maggio 1944 alle spalle del Cimitero di S. Maria

Cancellieri Luigi,  nato  a  Monteroni  di  Lecce  l'11/1/1925,  volontario  della  RSI.  Arrestato  e
condannato a morte dagli Alleati per spionaggio, fu fucilato nella Cava di S. Angelo in Formis il
21/1/1944.

Certificato dell'avvenuta esecuzione di Luigi Cancellieri alle ore 11,09 del 21/1/1944

Cangiano Arduino, di Giuseppe, nato a S. Maria il 25/11/1905, capitano, disperso in Russia, morto
in prigionia il 22/3/1943

Cannoletta Gregorio, classe 1913, maresciallo, morto il 21/2/1944 



Cantelli Fernando Marino, nato a S. Giovanni in Persiceto (Bologna) il 21/6/1922, volontario della
RSI. Arrestato e condannato a morte dagli Alleati per spionaggio, fucilato nella Cava di S. Angelo
in Formis il 16/4/1944

Capitelli Gaetano,  fu  Antonio  e  Fossataro  Caterina,  di  anni  71  da  S.  Maria,  medico,  morto  il
20/7/1943 per spostamento d'aria a seguito di bombardamento  aereo.

Caporaso Umberto,  classe 1912, disperso 

Cappabianca Antonietta,  fu  Antonio  e  Napolitano  Rosa,  di  anni  22,  da  S.  Maria,  operaia  del
Pirotecnico, morta il 20/8/1943 per ferita a seguito di incursione aerea su Capua.

Cappabianca Raffaele, nato a S. Maria il 6/5/1923, disperso in Russia

Caramella Pasquale, di Ignazio e Leggiero M. Assunta, nato a S. Tammaro il 26/11/1927 di anni
15, scolaro, morto il 2/10/1943 nelle campagne di S. Tammaro per ferite multiple da arma da fuoco. 

Carratù Pasquale, di Ruggero, nato il 20/6/1923, morto il 23/3/1945

Caruso Paolo,  fu  Andrea  e  Di  Benedetto  Vittoria,  di  anni  50,  da  Capua,  contadino,  morto  il
4/9/1943 per ferita a seguito di incursione aerea su Capua.

Casertano Antonio,  classe 1922, disperso nel 1942

Casertano Michelina, fu Benedetto e Merola M. Giuseppa, di anni 18, da Curti, sarta, morta il
20/7/1943 per ferite da schegge nel corso di un bombardamento aereo

Casertano Nicola, nato a S. Maria Capua Vetere  il 6-12-1920, autiere, morto il 29/12/1941 in 
Grecia,  in seguito a fratture della base cranica riportate in incidente automobilistico in Atene.
Croce al V.M. del Servizio Motorizzazione 

 « Motociclista porta ordini, si offriva volontariamente per recapitare un piego urgente ad un 
comando di reparto fortemente impegnato col nemico. Malgrado l’intenso tiro dell’artiglieria 
che batteva l’itinerario, adempiva la missione assuntasi dimostrando sprezzo del pericolo e 
non comune coraggio.— Kalibaki, 30-31 ottobre 1940 ». 

Casertano Salvatore di Giuseppe, caporal maggiore, nato a Napoli il 6/9/1910, deceduto il 4/8/44
in prigionia 

Castaldo  Giuseppe, di Angelo e Russo Erminia, di anno 35, da S. Maria, venditore ambulante,
morto il 5 ottobre 1943 per ferita da colpo di pistola sparato dai tedeschi in fuga  mentre transitava
in via Anfiteatro 

Cavallaro Giovanni,  fu  Giuseppe  e  Saiano  Rosa,  di  anni  54  da  Gragnano,  ortolano,  morto  il
30/9/1943 a S. Maria per ferite da schegge nel corso di un bombardamento aereo.

Cavallo Vincenzo, fu Luigi, nato 4/3/1906, caporale, morto il 7/8/1941 in Africa Orientale.

Cecere Francesco,  nato a S. Maria il 1/1/1920, disperso in Germania nel 1943

Cecio Davide, 2° cannoniere regia marina 

Ceriaco Enrico

Ciccarelli Giuseppe, nato a S. Maria il 31/7/1918, disperso in Russia

Ciccarelli Manfredi, nato il 6/3/1911, disperso in Russia

Cicchitti Mario, di Giustino e De Cecco Assunta, di anni 22 da S. Maria, impiegato del Pirotecnico,
morto il 9/9/1943 sepolto sotto le macerie a Capua per incursione aerea.



Cinotta Giuseppe, di Angelo, soldato 

Cipullo  Nicola, fu Francesco e Capo M. Teresa, nato a S. Maria il 9/1/1919 domiciliato alla via
Anfiteatro 63, cenciaiuolo, invalido, ucciso dai tedeschi nelle Casermette sulla Nazionale Appia il
6/10/1943.

Cipullo Pasquale di Saverio, nato il 15/11/1920,  sergente pilota, medaglia d'argento, morto in 
azione bellica nel cielo di Taranto e disperso in mare il 15/7/1940 

Cipullo Salvatore, di Vincenzo e Gandino Carmela, nato a Santa Maria il 06/08/1899,  
Commissario della Polizia della RSI presso la Questura di Torino, morto per incidente 16/07/1944 a
Saronno.

Ciriaco Enrico, nato il 18/5/1920, disperso in mare nel 1942

Compositore Luciano, nato il 12/10/1918 e morto il 22/12/1944 nei pressi di Leitmeritz-Aralsen-
Walduk (Germania)
 

Comunale Gaetano, nato a S. Maria Classe 1901, morto il 23/4/1945 nel campo di concentramento 
di Mauthausen-Linz

Costabile Vincenzo, di Salvatore e Masi Gaetana, di anni 22 da Napoli, sarto, morto il 26/9/1943
per ferita da arma da fuoco di militare tedesco, sepolto a S. Maria

Crescione Carmela,  fu Nicola,  di  anni  50 da Bellona,  casalinga,  morta  il  7/9/1943 per ferite a
seguito di bombardamento aereo su Capua, sepolta a S. Maria.

Croce Ciro, di Pasquale e Sabatino Rosa, nato a Lettere il 1921, bracciante,  appartenente al 54^
Rgt Fanteria 27/9/1943, ucciso da soldati tedeschi che lo inseguivano per obbligarlo al reclutamento
indetto con bando del Comando Tedesco.

Crocetta Antonio, classe 1915, sergente di fanteria,  morto il 15/11/1940  a quota 1168 di Monte 
Roschincave (Albania), colpito da pallottola nemica

Cunto Giuseppe, fu Antonio, sergente

D'Agostino Raffaele, fu Antonio e Della Volpe Amelia, di anni 22, da Dragoni, ragioniere, morto il
9/9/1943 per ferite a seguito di incursione aerea su Capua, sepolto nel Cimitero di S. Maria.

D'Amore Pietro, di Michele, morto il  20/8/1943 sotto incursione aerea

Daniele Michele, classe 1914, fante

De Carolis Ugo, nato il 18/3/1899 e morto il 23/3/1944, maggiore CC, medaglia d'oro al V.M., 
trucidato alle Fosse Ardeatine

De Cicco Pasquale, ex custode del Comune

De Gennaro Anna, fu Domenico e Nocerino Teresa, di anni 18 da S. Maria, casalinga, morta il
6/10/1943 per ferite da schegge di granata nel corso di un bombardamento aereo.

De Gennaro Michele di Giuseppe, sergente maggiore, deceduto in India il 24/9/1941 in campo di 
prigionia

De Lario Giuseppe,  fu Gaetano e De Caro Amalia,  di anni 75, da Napoli,  falegname, morto il
25/9/1943 sotto bombardamento aereo, sepolto a S. Maria 



De Luca Francesco, di Giuseppe, morto il  20/8/1943 sotto bombardamento aereo

De Luca Giov. Giuseppe, sottotenente

De Luca Paolo, nato a S. Maria il 12/10/1909, deceduto 13/5/1944 prigioniero in Germania, sepolto
ad Amburgo nel cimitero militare italiano

De Lucia Giovanni, di Felice, nato il 10/8/1920, morto il 16/7/1942 per ferite da schegge di granata
nei pressi di El Alamein

De Marco Antonio, di Gennaro nato a S. Maria il 12/12/1912, deceduto il 8/6/1944  in Germania, 
sepolto ad Amburgo nel cimitero militare italiano
 

De Nicola Pietro, classe 1914, disperso in Russia sul Don  nel 1943

De Paola Vincenzo, classe 1922, disperso in Albania

De Rosa Eugenio, di Ciro, maresciallo, nato 1/1/1910, morto il 4/4/1945 in Germania 

De Vivo Salvatore, nato a Capua il 6/3/1901  disperso il 23/4/1945

Del Vecchio Antonio di Benedetto, classe 1918, granatiere, morto a Fortina o Vecchiano (Pisa) il
24/4/1943,  sepolto nel cimitero di Migliarino Pisano

Della Monica Francesco, disperso 

Della Monica Salvatore 

Della Valle  Antonio, di Giovanni Battista, nato a S. Maria Capua Vetere (Napoli) il  10-4-1917,
caporale  della  Guardia  Nazionale  Repubblicana  della  RSI,  arrestato  a  Gorizia  il  3-5-1945  e
deportato per ignota destinazione. Scomparso nelle foibe

Della Valle Giuseppe,  elettricista del Regio Sommergibile Saint Bon disperso in mare nei pressi
Capo Milazzo  il 4/1/1942.
Il  sommergibile  “Ammiraglio Saint  Bon” era adibito  al  trasporto di  rifornimenti.  Salpato il  4
gennaio 1942 da Taranto,  fu attaccato e affondato al largo di Punta Milazzo (Messina) da un
sommergibile inglese. Insieme al Della valle muore anche Luigi Merola.

Di Benedetto Francesco fu Pasquale, di anni 16, da Capua, morto insieme al padre Pasquale il
27/7/1943 sotto un bombardamento aereo.

Di Benedetto Pasquale fu Michele, di anni 56,  da Capua, morto insieme al figlio Francesco il
27/7/1943 sotto un bombardamento aereo.

Di Cerbo Pasquale di Michelangelo, sergente maggiore aeronautica, morto il 26/7/1943 

Di Giovanni Leopoldo

Di Lauro Francesco, di Raffaele, nato a Santa Maria il 04/11/1923, sergente della X^ MAS, 
disperso  il 13/09/1944 nei pressi di Castereggio (Torino)

Di Lillo Gaetano, nato il 27/11/1915, morto nel 1942, maresciallo, disperso in mare

Di Lillo Luigi, nato il 28/11/1909, disperso

Di Lorenzo  Pasquale di Vincenzo, soldato, caduto in Albania

Di Maio Donato di Ciro, camicia nera, nato nel 1907, morto il 22/12/1940 nell'Ospedale da Campo 
n.67 in seguito a malaria nei pressi di Valona (Albania)



Di Monaco Andrea, di Michele e Santacroce Anna, nato il 23/4/1923 a S. Tammaro, contadino,
ferito in conflitto a fuoco con i tedeschi che volevano catturarlo, morto nell'Ospedale Melorio il
23/9/1943 

Di Monaco Antonio, morto in prigionia il 30/6/1944
 

Di Monaco Francescantonio, di Carmine, nato 11/1/1924, geniere, morto l'8/8/1945 ad Imperia in
seguito ad azione bellica

Di Monaco Francesco, deceduto nel bombardamento aereo dell' 1/11/1943 su  Ancona.

Di Monaco Gaetano, classe 1910, caporal maggiore, morto nel 1942

Di Monaco Gennaro, nato il 20/12/1910, morto il 17/3/1942 per siluramento nave

Di Monaco Luigi, deceduto nel bombardamento aereo del 1/11/1943 su Ancona

Di Nardo Francesco, di Simmaco e Iannotta Maria, di anni 26 da S. Maria, agricoltore, morto il
6/10/1943 colpito da schegge di granata tedesca

Di Paola Mario di Ulderico, s. tenente, nato nel 1913, morto il 26/3/1941  nei pressi di Rehovë, 
(Albania) 

Di Pasqua Mario,  s.tenente, classe 1913, morto nel 1941

Di Rienzo Pasquale, nato il 23/8/1918, disperso

Di Rienzo Luigi di Salvatore e di Stellato Anna, nato a S. Maria il 15/10/1920 soldato dell'80^ Rgt. 
Fanteria, morto in combattimento il 12/12/1942 in Russia, decorato di Croce al merito di guerra. 

Di Rienzo Luigi

Di Sica Salvatore  di  Vincenzo e di  Aragione Giovanna,  nato a  S.  Maria  nel  1907,  morto  il
5/10/1942 nell'ospedale  da  Campo,  2°  Capo cannoniere,  morto  in  seguito  a  ferite   da schegge
riportate  sul  piroscafo  Eneo  affondato  dagli  inglesi  in  Mediterraneo  al  largo  di  Sebenico
(Jugoslavia)



Donnini Domenico fu Vincenzo, nato a Urbania (Pesaro) il 19/2/1919, tenente di corvetta della X
MAS. Condannato a morte per spionaggio dal Tribunale alleato, fu fucilato alle spalle del Cimitero
di S. Maria il 6/5/1944.

Drago Simone, aviere allievo autista, morto il 27/7/1943 per ferite a seguito di bombardamento
aereo su Capua, sepolto a S. Maria.

Eliseo Giuseppe fu Michele, soldato, nato nel 1921, morto il 2/12/1941 ad Agedabia (Libia) in 
seguito a ferite da pallottola e successiva carbonizzazione

Fabozzi Antonio di Raffaele,  nato il 5/2/1917,  fante, morto il 9/9/1942 per malattia in Grecia

Falde Angelo, classe 1908, maresciallo capo, morto nel 1944

Farina Adele di Ernesto, morte nel corso di una incursione aerea il 9/9/1943

Fazioli Leopoldo, di Donato nato nel 1911, morto il 12/9/1943 ad Avigliano in azione bellica

Ferdinandez Alfredo, di Lorenzo e Russo Maria, nato a S. Maria, guardia carceraria, caduto in
guerra

Ferraiuolo Giovanni, s. tenente

Ferrara Gaetano Corrado,  nato a Santa Maria Capua Vetere (CE) il 05/05/1897, tenente della 
Legione Autonoma Mobile Ettore Muti della RSI, morto il 24/06/1944 Cossato (VC)

Ferraro Enrico, nato il 17/6/1915, morto il 12/9/1942, disperso in mare

Fiore Raffaele di Silvestro, seniore della Milizia, Classe 1901

Fiorillo  Domenico, di Nicola  e Russo Rosa, nato a S. Maria il 25/9/1881 e ivi domiciliato a via
Galatina, carpentiere, morto il 6/10/1943 per ferite da schegge di granata tedesche

Fiorillo Raffaele, classe 1923, disperso in Germania

Fischietti Anna, di Domenico e Caliento Rosa, di anni 23 da S. Maria, operaia del Pirotecnico,
morta il 20/8/1943 per ferite a seguito bombardamento aereo su Capua. 

Florio Renato di Andrea, partigiano, natoa da Agerola (Napoli) il 2/12/1917. Trasferitosi con la
famiglia nel 1922 a S. Maria, dove aprirono il “Gran Caffe Centrale” in piazza Matteotti. Sergente
maggiore  del  Genio,  fu  arrestato  dai  tedeschi  dopo  l'8  settembre  e  fucilato  insieme  ad  altri
prigionieri.  Ferito  e  creduto  morto  fu  abbandonato  presso  il  cimitero  di  Genova.  Unitosi  ai
partigiani divenne comandante della Brigata con il nome di comandante Napoli. Morì il  24 aprile
1945 a Rovegna (Genova) nel corso di un mitragliamento degli Alleati.
Alle esequie,celebrate il 18 luglio 1945 a S. Maria partecipò l'intera Città.



                                                     Il comandante Renato Florio 

                                                                     I funerali      

Franco Luigi

Frezza Stanislao, di Antonio morto il  9/10/43 per incursione aerea

Fusco Salvatore di Vincenzo, aviere, nato il 21/5/1922, morto il 16/9/1942 nei pressi di Tobruk

Gagliardi Francesco fu Pietro, nato a S. Maria il 26/8/1921, sottotenente aeronautica delle Brigate
Nere, fucilato da partigiani ad Oderzo il 30/4/1945



Gagliardi Raffaele  di Antonio e Grasso Angela,  caporale  ardito  del IX reparto d'Assalto,classe
1924, morto in combattimento contro i tedeschi il 17/7/1944 nei pressi di Rustico (Macerata)

Raffaele Gagliardi 

Gaito Renato

Galeno Ferdinando, di Attilio e Carrozza Carolina, nato a S. Maria nel 1911, militare, morto il
26/8/1943 per ferite a seguito incursione aerea su Capua
Galligaro Alfredo, nato a Campolongo (Udine) il 16/6/1918, appartenente alla X MAS, condannato
a morte per spionaggio dalle Autorità Alleate e fucilato il 6 maggio 1944 alle spalle del Cimitero di
S. Maria.

Gambardella Francesco, nato il 28/6/1920, morto il 2/12/1942 disperso in mare 



Giancola Vincenzo, di Tommaso, nato a Santa Maria Capua Vetere  il 30/08/1919, brigadiere della 
Guardia Nazionale Repubblicana della RSI,  fucilato  il 1/05/1945 ad Oderzo

Giannetti Raffaela  di Vincenzo e Viggiano Rosa, nata a Curti il 2/1/1905 e domiciliata a S. Maria,
morta il 6/10/1943 per ferite a seguito bombardamento aereo tedesco

Gioia Ugo, nato a S. Maria il 20/8/1927, militare della Guardia Nazionale Repubblicana della RSI,
ucciso l'1/5/1945 a Rio Saliceto (RE)

Gioielli Vincenzo

Gioiello Giuseppe, sottocapo della marina disperso in mare

Giordano Vincenzo, nato il 3 maggio 1913 a Santa Maria, morto il 25/4/1945 in Germania a 
Berlino Lager 598 in seguito a scheggia di granata, sepolto a Berlino nel cimitero militare italiano

Granata Antonio, nato l'8/01/1908 a Santa Maria , comandante della stazione dei Carabinieri di 
Lanischie in Istria, ucciso nel bosco di Zelane il 06/10/1943 e gettato nelle foibe

Granata Salvatore

Gravante Antimo,  di Giovanni e Dello Nigro Maria, nato a S. Tammaro il 27/7/1925, contadino,
morto il 5/10/1943 per ferite da schegge di granata nel corso di un bombardamento di aerei tedeschi
mentre si era rifugiato nel ricovero

Gravante Pietro,  di  Giuseppe e  Verrillo  Angela,  di  anni  36,  da S.  Tammaro,  contadino,  morto
nell'agosto 1943 per ferite da schegge di granata nel corso di un bombardamento aereo.

Gravina Pasquale di Raffaele, nato a S. Maria, classe 1921, ardito del 1° Btg. 10 Rgt. Sabotatori 

Gravino Domenico di Giovanni, caporal maggiore 

Greco Alfonso di Alfonso, militare della Divisione Superga, morto il 2/12/1942

Grieco Domenico, nato il 25 agosto 1916 a Santa Maria, deceduto in Germania il 2 giugno 1945, 
sepolto a Monaco di Baviera nel cimitero militare italiano 

Grillo Eduardo, classe 1918 , sergente maggiore, disperso nel mare Egeo

Grillo Paolo fu Angelo, classe 1909, capo manipolo MVSN, caduto sul fronte greco-albanese 

Grimani Giovanni di Vincenzo, morto per incursione aerea il 1/1/1944

Iacullo Giuseppe, di Ernesto e di Granata Anna, nato a S Maria il 7/3/1914, impiegato in Albania,
ammogliato con Zuppardo  Delia,  fucilato da banditi albanesi l'8/9/1943 e sepolto a Fieri (Albania)
 

Iadicicco Armando, soldato autista, nato a S. Maria il 4/10/1912, deceduto per malattia in prigionia
a Ceylon il 28/12/1945

Iadicicco Stefano di Pasquale, morto il 9/9/1943 per incursione aerea
 

Iannotta Ernesto di Michele, camicia nera, nato il 13/9/1914, morto il 14/12/1940 nei pressi di
Murzines (Albania) in seguito a ferite da arma da fuoco
Iannotta Federico di Pietro e Monaco Marianna, nato a S. Prisco il 13/12/1910, bracciante agricolo,
datosi alla macchia dopo il baldo di reclutamento al lavoro e scoperto dai tedeschi il 27/9/43 fu 
colpito da mitraglia e decedeva all'Ospedale Melorio l' 1/10/1943 

Iannotta Filippo,  di  Pietro  e  Monaco  Marianna,  di  anni  23,  da  S.  Prisco,  pecoraio,  morto  il
29/9/1943 per ferita da arma da fuoco tedesca



Iannotta Pietro,  fu  Felice  e  Cipullo  Filomena,  di  anni  65  da  S.  Maria,  carrettiere,  morto  il
20/11/1943 per ferite da mitragliamento tedesco in S. Andrea dei Lagni

Iodice Pasqualina, di Antonio e Mellucci Amalia, di anni 37 da Curti, operaia al Pirotecnico, morta
il 20/8/1943 per ferite a seguito du bombardamento aereo su Capua

Iorio Nicola, nato il 27 maggio 1923 a  Santa Maria, deceduto il 19 maggio 1945 in Germania e 
sepolto ad Amburgo nel cimitero militare italiano

Iovine Colomba, di Antonio, di anni 18 da Mondragone, casalinga, morta il 20/1/1944 per ferite a
seguito di azioni belliche a Mondragone, sepolta nel Cimitero di S. Maria

Iovine Concettina, di Antonio, di anni 16 da Mondragone, casalinga, morta il 16/1/1944 per ferite a
seguito di azioni belliche a Mondragone, sepolta nel Cimitero di S. Maria

La  Cioppa  Bernardo, di  Antonio   e  Visconte  Maria  Gadana,  nato  a  S.  Prisco  il  7/10/1906,
bracciante agricolo, morto il 5/10/1943 ucciso da soldati tedeschi mentre tovavasi sul monte Tifata

La Monica Antonio

La Monica Giovanni, di Giuseppe, caporal maggiore

La Peruta Carmine di Giovanni, morto il 27/8/1943 per incursione aerea

Laurenti Ernesto, di Ferdinando e Delle Donne Maria, di anni 21 da Napoli, pescivendolo, morto il
12/9/1943 per ferite da arma da fuoco, sepolto nel Cimitero di S. Maria

Lautone Antonio,  fu  Alberto,  e  Mincione  Teresa,  di  anni  39  da  Capua,  contadino,  morto  il
12/9/1943 per ferite arma da fuoco, sepolto nel Cimitero di S. Maria

Lebbioli  Emilio, di Giuseppe e di Gravino Angela, nato a S. Maria il 2/7/1930, domiciliato a S.
Tammaro alla via Olmitello, scolaro, morto il 5/10/1943 per ferite a seguito di un bombardamento
aereo tedesco

Leggiero Antonio, fu Domenico e Santillo M. Giuseppa, nato a S. Tammaro il 27/9/904, contadino,
ucciso dai tedeschi nelle campagne di S. Tammaro ove si era rifugiato per sottrarsi alla cattura 

Leggiero Salvatore di Pasquale e Delle Femine Carolina, di anni 18 da S. Tammaro, scolaro, morto
il 5/10/1943 in seguito a bombardamenti di aerei  tedeschi mentre si era rifugiato  nel ricovero

Leone Corrado fu Francesco, appuntato dei carabinieri,  deceduto il 6/10/1943 

Letterese Andrea,  morto nel 1941

Liccardo Salvatore, nato nel 1923, morto il 1/10/1943
 

Lieto Rolando, 1° aviere marconista, disperso
 

Lionetto Pietro fu Vincenzo e Esposito Assunta, di anni 23 da Piedimonte d'Alife, facchino, morto
il 12/9/1943 per ferita da arma da fuoco, sepolto nel Cimitero di S. Maria

Lo Bue Vincenzo di Agostino e Marotta Rosaria, di anni 20, da Castel Termini (AG), soldato del
10° Genio, morto nei pressi del Cimitero di S. Maria il 4/9/1943 per ferite da mitragliamento aereo
sulla Polveriera degli Spiriti. I resti sono stati trasferiti al sacrario di Mignano il 7/7/1959.

Longato Italia,  di  Giuseppe e Fauchi Italia,  di  anni 73,  nata a Venezia e domiciliata a Napoli,
casalinga, morta il 18/4/1943 per ferite da incursione aerea in Napoli, sepolta nel Cimitero di S.
Maria



Luisè Antonio,  maresciallo
 
Luiso Nicola, di Angelo e Giusti Isabella, di anni 16 da S. Maria La Fossa, contadino, morto il
20/9/1943 per ferite da bombardamento aereo, sepolto nel Cimitero di S. Maria.

Luna Augusto di Ciro, morto nel corso di una  incursione aerea il 26/8/1943

Maiorano Leonardo, nato il 24/8/1915, disperso

Manceri Galileo, nato il 1921 e morto il 29/8/1943, s. tenente pilota, morto nei pressi di Udine

Manzetti Giuseppe, 1° aviere marconista,  nato nel 1920, morto il 25/3/1941 in seguito ad incendio 
durante un volo di guerra notturno e carbonizzato, sepolto a Catania

Marchione Agostino di Gennaro, nato il 8/8/1913, artigliere, morto il 27/10/1940  in località 
Monastir in seguito a ferite riportate durante un bombardamento aereo. Sepolto nel Cimitero 
militare di Bardia

Mariano Adolfo fu Nicola, nato a S. Maria nel 1916, sergente marconista, morto il 27/6/1942

Mariano Gaetano,  fu  Gaetano  e  Baffi  Giovannina,  di  anni  52  da  Capua,  contadino,  morto  il
6/10/1943 per ferite da scheggia di granata.

Marino Eduardo fu Vittorio, capitano

Marotta  Concetta, fu Francesco e La Cioppa Laura, di anni 66, da S. Maria, casalinga, morta il
14/9/1943 per ferita arma da fuoco tedesca.

Martucci Luigi, nato il 15/4/1920, artigliere, morto il 5/11/1942 nei pressi di El-Karita durante
un'azione bellica

Martucci Salvatore, di Francesco e Betua Cristina, nato a S. Maria il 6/6/1881 16/10/1943, sarto,
morto il 5/10/1943 per ferite da scheggia di granata tedesca

Martusciello Pasquale fu Antonio, nato il 11/9/1922, aviere, caduto a Tobruk in Libia il 16/9/1942.

Mastroianni Armando, nato a S. Maria il 22/5/1919, sottotenente della divisione Acqui, fucilato a 
Cefalonia dai tedeschi il 21/9/1943



Liceo Classico – Lapide commemorativa

Mattiello Vincenzo di Alfredo, camicia nera

Mazzuoccolo Gennaro fu Gennaro, morto in Egitto il 20/9/1942

Mele Giuseppe, nato il 2/6/1902, morto il 30/8/1943 in azione di guerra nei pressi di Pescara

Melorio Vito  di  Luigi,  di  anni  13,  da  S.  Maria,  scolaro,  morto  il  20/7/1943  per  ferite  da
bombardamento aereo

Menicocci Enrico, nato a Marsiglia il 19/3/1924, volontario della RSI, arrestato dagli Alleati con
l'accusa di spionaggio e fucilato nella cava di S. Angelo in Formis il 16/4/1944

Meola Giuseppe

Merola Andrea, nato a S. Maria il 18/9/1913, disperso in Russia

Merola Antonio, nato nel 1912 e morto il 29/8/1940 nei pressi di Civitavecchia

Merola Antonio, di Pietro e Tavano Rosa, di anni 8, da Curti, scolaro, morto il 20/7/193 per ferite
da bombardamento aereo

Merola Felice, partigiano, nato il 15/5/1924 e morto il 9/9/1944 a Montefiorini
 

Merola Gennaro,  fu Pietro,soldato, nato il 23/12/1924 caduto il Germania il 21/10/1945

Merola Giuseppe, fu Nicola e fu Iannotta Rosa, nato a S. Maria il 1/9/1869, palafreniere, morto il
6/10/1943 per ferite da scoppio di granata sparato dalle truppe operanti in questa località  mentre
transitava in corso Umberto I

Merola Giuseppe di Bartolomeo e Monaco Maria, aviere scelto, morto il 7/5/1942 in seguito a
incidente di volo nei pressi di Arzana.
 

Merola Giuseppe, nato nel 1921, artigliere, morto il 26/5/1944 nei pressi di Benevento

Merola Luigi, 2° capo manipolo  del Regio Sommergibile  Saint Bon,disperso in mare nei pressi
Capo Milazzo  il 4/1/1942 insieme all'altro sammaritano Giuseppe Della Valle.

Merola Michele di Antonio 

Merola Michele di  Pietro e  Tavano Rosa,  di  anni  5 da Curti,  morto il  20/7/1943 per ferite da
bombardamento aereo
Merola Pietro  di  Antonio  e  Amoddio  M.  Michela,  di  anni  43  da  Curti,  pollaiuolo,  morto  il
20/7/1943 muore insieme alla  moglie  Tavano Rosa,  e ai  figli  Michele e  Antonio per  ferite da
bombardamento

Merola Raffaele di Pasquale, nato il 26/7/917, sergente, morto nei pressi di Atene il 6/8/1941
 

Merola Salvatore

Milano Margherita  fu  Nicola  e  Tulino  Giuseppina,  di  anni  58  da  Napoli,  casalinga,  morta  il
7/4/1943 per ferite da schegge di incursione aerea su Napoli, sepolta nel Cimitero di S. Maria

Mola Renato fu Luigi, capitano, morto il 4/3/1944 nei pressi di Gorizia

Monaco Anna Maria, di Angelo e di De Pasquale Angela Rosa, nata a Capua il 13/4/1928, morta il
6/10/1943  nell'Ospedale Melorio per pallottola  di mitraglia all'addome sparata da militari tedeschi



Monaco Domenico, di Salvatore e Parossi Marianna, nato a S. Prisco 1/1/1928, carrettiere, morto il
5/10/1943 per ferita da colpo mitraglia sparato da militari tedeschi mentre tovavasi sul Monte Tifata

Monaco Giovanni, fu Raffaele e fu Orlacchio Orsola, nato a S. Prisco il 14/1/1897, pastore, morto
il 5/10/1943 a seguito di un colpo di fucile da guerra sparato dai militari tedeschi nei pressi del
Cimitero di S. Maria

Monaco Giovanni fu Michele e di  Perrino Angela Rosa, nato a S. Maria il 13/7/1913, autista, 
operaio della ditta Elia Federici, morto a Tirana per ferite da scheggia di bomba il 13/2/1941 

Morcone Angelo, classe 1911, tenente CC, disperso in Russia

Morelli Gaetano di Tommaso, avvocato, tenente di fanteria, nato il 21/1/1911già ex combattente 
compagnia d'Africa ove dal generale Nasi, governatore dell'Harrar gli veniva conferita anche la 
nomina di V. residente di Huciar (Harrar). Il 5/12/1940 partiva di nuovo per il fronte greco-albanese
con un battaglione complementi del 32° Rgt. Fanteria. Di rincalzo ad un altro reparto su detto fronte
greco albanese il 18/12/1940 andava prigioniero a quota 1600 “Passo dei Venti” e inviato al 2° 
centro Prigionieri in Grecia e poi trasferito in India ove finiva il 3/9/1945 nel campo n. 27 dopo 5 



anni di prigionia. 

Munno Domenico fu Agostino, nato il 30/11/1911, caporal maggiore, morto il 5/12/1940 per ferite 
in combattimento a Vuna (Albania)

Munno Salvatore,  nato nel 1924 e morto 8/11/1944 nei pressi di Zara

Nardiello Pasquale Gino, di Pasquale, nato a S. Maria il 3/1/1919, divisione Fanteria S. Marco della
Repubblica Sociale Italiana, morto il 3/8/1944 a Montezemolo
 

Natale Bonaventura di Francesco, s. tenente pilota

Natale Gregorio, nato a S. Maria il 24/7/1914 e morto 24/5/1941 allievo ufficiale di coperta, 
annegato nel siluramento del Conte Rosso a Capo Murro nel Pireo, insignito alla memoria della 
medaglia di bronzo al Valor Militare

Natale Salvatore, nato nel 1914 e deceduto il 14/1/1943 a Cagliari

Nespoli Goffredo, nato nel 1919, v. capo camice nere, morto nel 1943
 
Nocerino Giovanni,  di  Arturo  e  Vastante  Lucrezia,  di  anni  17  da  S.  Maria,  scolaro,  morto  il
5/10/1943 per ferite da cannoneggiamento tedesco.

Nocerino Teresa  di  Luciano e  Mingione Marianna,  di  anni  40  da  Casalba,  casalinga,  morta  il
5/10/1943 per cannoneggiamento tedesco, sepolta nel Cimitero di S. Maria

Nuzzo Guglielmo, di Ernesto e di Cerullo Maria,  coniugato con Notarantonio Maria,  nato a S.
Maria il 16/6/1916, scomparso in mare con la torpediniera Vega affondata dagli Inglesi al largo di
Pantelleria il 10/1/1941 

Nuzzo Pasquale fu Francesco

Nuzzolo Domenico fu Antonio e fu signore Cristina, nato il 17/12/1891 a S. Maria e ivi domiciliato
alla via Campania, guardia campestre, morto sul monte Tifata  il 5/10/1943  in S. Prisco ferito da
mitragliamento tedesco

                                                          
                                                                  Nuzzolo Domenico 



Nuzzolo Giuseppe, di Luigi e Stellato M. Viola, da Curti, sterratore, morto il 20/8/1943 ferito da
schegge nel corso di incursione aerea

Orlando Antonio, nato il 5/7/1896, tenente colonnello, morto il 29/11/1940  a Maliborde (Albania)
per ferite da guerra

Pagliani Maria fu Gabriele e Gagliardi Luisa, di anni 43 da Capua, operaia del Regio Pirotecnico,
morta il 27/8/1943 per ferite schegge incursione aerea,  sepolta nel Cimitero di S. Maria 

Palesse Italo, nato il 12/10/1921  a Cavalletto d'Ocre (Aquila), agente speciale della Repubblica
Sociale Italiana, arrestato dagli Alleati e fucilato nella Cava di S. Angelo in Formis il 30 aprile
1944.

certificato dell'avvenuta esecuzione di Palesse Italo alle ore 11,42 del 30 aprile 1944

Pallonetti Francesco, classe1917 , morto nel 1943 

Palmieri Armando fu Raffaele, guardia di PS

Pandolfo Pasquale di Pasqualino, caporale, morto il 6/9/1942 nella Polveriera degli Spiriti di S.
Maria

Pangallo Antonio, di Carmelo e di Candito Filomena Francesca, militare, nato a Chorio di Reggio
Calabria il 1/1/1913, morto il 22/9/1943 nell'Ospedale Melorio. Il 30/10/1960 trasferito al Sacrario



Militare di Montelungo 

Panico Giovanni,  di  Crescenzo e Amleto Maria,  di  anni 35, da Pomigliano d'Arco, meccanico,
morto il 27/6/1943 ferito da schegge nel corso di una incursione aerea, sepolto nel Cimitero di S.
Maria.

Papale Antonio, classe1903, sergente del Regio Pirotecnico, morto nel 1943 

Pappone Giuliana, di Roberto e Ienco Anna, di anni 22 da S. Maria, casalinga, morta il 20/7/1943
per ferite da schegge nel corso di una incursione aerea

Peccerillo Francesco, nato il 1896, maggiore, morto il 10/5/1945

Peccerillo Paolo fu Marcello, soldato, nato il 15/4/1914, morto il 15/1/1941 nei pressi di Frenk-Khi
per ferite in seguito ad azione di guerra 

Pellegrino Luigi, nato il 23/3/1882 e morto il 19/8/1943 a Fertilia

Pellegrino Vincenzo, nato a S. Maria  il 8/5/1914,  disperso nel 1943

Pennacchio Stefano, Milite della Guardia Nazionale Repubblicana, nato a S. Maria Capua Vetere  il
05/10/1926 , fucilato il 28/04/1945 a Rovetta (BG)

Pennacchio Giuseppe, di Francesco e fu Papale Assunta, nato il 1/3/1915 a S. Maria, cannoniere, 
morto nel Canale di Sicilia il 12/10/1940. Croce di guerra al VM alla memoria  “Imbarcato su un 
cacciatorpediniere “Artiglieri"durante uno scontro notturno con forze navali nemiche, partecipava 
con slancio ed entusiasmo al combattimento, tenendo comportamento coraggioso e sereno anche 
dopo che l'unità era stata gravemente colpita. Scompariva con la nave affondata immolando la vita
alla Patria” 

Pennino Antonio, disperso in Russia

Perretta Pasquale di Salvatore, nato nel 1917, sergente fotografo, morto il 16/10/1940 nei pressi di 
Lecce, medaglia di bronzo al Valor Militare

Perugino Giovanni di Giuseppe, caporal maggiore, nato il 1/10/1912 e morto il 22/1/1941 nei 
pressi di Ciof El-Pusit per ferite in combattimento

Pesenti Rocco Antonio, di Bonaventura, nato a Bergamo nel 1918, soldato, morto il 25/12/1943,
sepolto nel Cimitero di S. Maria

Petrarolo Antonio, nato a S. Maria  il 26/6/1912, morto il 9/11/1943 nell'Ospedale da Campo per 
prigionieri

Pezza Maria, di Felice e Coletta Virgilia, di anni 17 da Pratella, operaia del Regio Pirotecnico,
morta il 26/8/1943 per ferite bombardamento su Cancello Arnone, sepolta nel Cimitero di S. Maria

Picazio Gaetano di Giuseppe 

Picciano Giuseppe,  nato a Santa Maria  il 29/11/1923,  Caporale della Guardia Nazionale 
Repubblicana, morto in un incidente  il  13/09/1944 a Liverogne di Aosta

Piccirillo Giovanni di Francesco 

Piccirillo Mario di Luigi, nato a Santa Maria  il 29/07/1929, militare della RSI, disperso nel maggio
del 1944 a Casalecchio di Reno (BO)

Piccirillo Salvatore,  di  Luigi  e  Piccillo  Matrona,  di  anni  37  da  Casalba,  operaio  del  Regio



Pirotecnico,  morto  il  26/8/1943  per  ferite  da  bombardamento  su  Cancello  Arnone,  sepolto  nel
Cimitero di S. Maria

Piccoli Antonio fu Giuseppe, da Frosinone, deceduto il 3/8/1944 

Poletti Paolo, nato a Firenze il 25/10/1919, agente speciale della RSI, arrestato dagli Alleati, ucciso
il 15/5/1944 nel carcere di S. Maria in un presunto tentativo di evasione.

Autorizzazione alla sepoltura di Paolo Poletti ucciso il 15 maggio 1944

Polito Carmela, di Elia e Iannotta Anna, di anni 18 da S. Maria, operaia del Regio Pirotecnico,
morta il 21/8/1943 per ferite nel corso di un bombardamento aereo su Capua

Pontillo Eduardo fu Giuseppe e Arena Rosa, di anni 65 da Capua, operaio del Regio Pirotecnico,
morto il 20/8/1943 per ferite nel corso di un bombardamento aereo su Capua

Protettore Gennaro di Vito, nato il 19/9/1918,  aviere, morto il 6/12/1941

Puglielli Pasquale, di Sigismondo e Romano Assunta, di anni 19 da S. Maria, studente, morto il
15/10/1943 a Castel di Sasso per ferite arma da fuoco militari tedeschi

Quagliero Luigi di Pietro, morto in seguito a ferite riportate contro i tedeschi il 9/11/1943

Ragozzino Giuseppe di Stanislao, morto il 12/8/1943 per incursione aerea

Rauso  Orazio, di Biagio e di Palladino Rosa, soldato della  98° Legione Camicie Nere d'assalto,
deceduto all'età di anni 19 il 21/4/1943 sulla quota 908 in Slovenia 



Reale Umberto, nato il 28/1/1920, morto il 9/9/1943, disperso
 

Ricca Antonio. Ricercato dai tedeschi si allontanò di casa riparando sulla vicina montagna dove 
insieme ad altri ebbe uno scontro con i tedeschi. La mattina del 5 ottobre quando gli alleati 
occuparono S. Maria uscì dal nascondiglio  per far ritorno a casa e fu colpito alle spalle dai 
tedeschi in agguato
 

Ricupito Calcedonio fu Giuseppe 

Rinaldo Simmaco, di Biagio nato nel 1922, aviere, morto il 23/12/1944 nei pressi di Ponte Torello
 

Romano Armando  di  Salvatore,  fante,  nato  il  28/11/1919  e  morto  il  13/12/1940  per  ferite  da
schegge nei pressi di Dullesit

Romano Maria, di Antonio e Nacca Antonia, di anni 36 da S. Maria, casalinga, morta nell'ottobre
1943  ferita da una scheggia di granata a Pietramelara, sepolta nel Cimitero di S. Maria

Romano Raffaele, di Pasquale e Angarella Concetta, fante

Romano Vito di Pasquale e De Sena Rosa, nato a S. Maria il 1/3/1904, ufficiale aeronautica, morto
il 15/101943 a Castel di Sasso per ferite arma da fuoco di militari tedeschi

Rosanio Vincenzo fu Ambrogio, cancelliere, morto l'8/8/43 nel corso di un bombardamento aereo
su Napoli, sepolto nel Cimitero di S. Maria

Rossano Filippo, nato nel 1895  e morto a Capua nel 1941 

Rossano Pasquale, nato nel 1923, disperso in Tunisia nel 1943

Rossano Roberto (o Alberto), di Salvatore e di Tessitore Caterina, primo aviere, morto in seguito a
bombardamento aereo il 20/5/1943 nell'aeroporto di Grosseto 



Rossetti Biagio

Rubino Bonaventura

Rucco Antonio, nato il 20/12/1918, artigliere, morto il 20/4/1941 in ospedale da Campo per ferite 
alla nuca riportate nei pressi di Cottara

Rucco Gaetano di Francesco, bersagliere

Russo Antonio di Domenico 

Russo Luigi

Russo Michele, nato nel 1922, soldato, morto il 31/1/1945  in Germania

Russo Pasquale, nato il 14/1/1916, bersagliere, morto il 14/3/1941 nella Valle Nagussa di Drag per 
ferite

Russo Pietrantonio, nato il 30/6/1917 e morto il 23/11/1941 morto nella zona di Sidi Bezech 
(Tobruk) per ferite in combattimento 

Russo Vincenzo di Pasquale,  nato il 18/5/1920, morto il 3/1/1941 in Cirenaica  in combattimento a 
Bardia

Sabatino Egidia, fu Giuseppe e Simone Anna, di anni 53 da Piombino, casalinga, morta il 7/10/43
per ferita da scheggia, sepolta nel Cimitero di S. Maria

Saldamarco Emanuele fu Francesco, fante,  classe 1919 

Salemme Alessandro, di Pasquale, ucciso dai tedeschi il 1/10/1943

Salemme Domenico, di Francesco e Iannotta Maria Giuseppa, soldato del Genio, nato a S. Maria il
9/8/1919 e deceduto a Porto Bardia (Libia) il 6/8/1940

Salvato Guglielmo di Ciro, sergente maggiore
 

Salvi Roberto, nato a Santa Maria  il 13/12/1915, squadrista delle Brigate Nere, caduto  il 
15/04/1945 a Monte di Nese (BG)

Sansone Angelo

Santagata  Carlo,di Giuseppe e di Consolente Cira, nato a Portici il 18/10/1927 e residente a S.
Maria in via Torre16, impiccato dei tedeschi in fuga il 5/10/1943 alla porte di Capua.

Santoro Giovanni, di Agostino e Carbone Anna, nato il 7/12/1927 a S. Prisco, bracciante , morto
nell'Ospedale Melorio il 3/10/43, per ferita da mitragliatrice di militari tedeschi

Scarpellini Virgilio, nato il 22/1/1925 a Ranica (Bergamo), della X MAS, catturato dagli Alleati e
condannato a morte per spionaggio, fucilato alle spalle del Cimitero di S. Maria il 3/5/1944

Schettini Giuseppe

Scialla Vito, fu Francesco e Arma Anna, di anni 60 da Caserta, agricoltore, morto 31/8/1943 per
ferite da arma da fuoco, sepolto  nel Cimitero di S. Maria

Scozza Salvatore di Pasquale, morto il 6/9/1942 nella Polveriera degli Spiriti

Sebastianelli Giulio,  nato  a  Cupramontana   (Ancona)  il  13/8/1915,  sergente  maggiore  della  X
MAS, condannato a morte per spionaggio e fucilato dagli Alleati il 6 maggio 1944 alle spalle del
Cimitero di S. Maria.



Sepolvere Andrea di Luigi e di Di Riso Marianna, nato a S. Maria il 22/11/1923, contadino, morto
il  5/10/1943  in  seguito  a  scoppio  di  proiettile  di  cannone  sparato  da  truppe  operanti  mentre
transitava per via Campania

Serino Luigi, di Alessandro, nato il 7/2/1924 e morto il 12/1/1945 a Modena in azione di guerra 

Sica Bernardino, di Gennaro nato nel 1912, e morto 8/2/1944 nelle acque di Creta per naufragio di 
piroscafo 

Sica Ferdinando di Domenico, morto nel corso di una incursione aerea il 10/9/1943

Signore Michele di Salvatore, nato a S. Maria nel 1917, caporal maggiore 

Simeone Anna, di Giuseppe e Panella Maria, di anni 83 da S. Maria, pensionata, morta il 20/7/43
per ferite da incursione aerea

Soldi Luigi, nato nel 1915, sergente maggiore, morto il 15/4/1941 sul monte Trebiscines 

Sorbo Domenico di Gaetano, nato il 10/9/1919, caporale, morto 11/3/1941 nei pressi di Breghu 
Gliulei (Albania) in combattimento prestava servizio nel 51° Rgt fanteria “Alpi”

Sozio Salvatore  di Vincenzo, nato il 18/6/1911, sommergibilista, disperso  in mare il 10/9/1941 

Spano Giuseppe, nato il 1916 e morto il 1/10/1944  a Centallo per ferite

Sparaco (o Sparano) Alberto, nato il 28/2/1907, capo R.T. disperso nelle acque del canale di Sicilia 
il 2/12/1943

Sparaco Antonio di Antonio,  nato a S. Maria il 18/3/1905, disperso in Germania il 13/8/1944

Sparaco Antonio di Antonio, nato a Santa Maria  il 06/01/1918 , sottotenente pilota della RSI, 
morto per incidente il  03/03/1945 nel cielo di Bergamo

Sticco Manlio, nato a S. Maria il 15/9/1905, pretore della RSI a Savona, fucilato il 27/8/1944 a 
Calizzano (Savona) dai partigiani della XVI Brigata Garibaldi  

Strippoli Giuseppe di Luigi, classe 1915, sergente, morto il 12/12/1944 

Tacchetti Carlo,  fu  Giovanni  e  Piccolini  Maria,  di  anni  72  da  Napoli,  verniciatore,  morto  il
2/1/1944 per le ferite riportate nel corso di una incursione aerea su Napoli, sepolto a S. Maria 

Tapoli Mario, nato il 4/6/1925 a Roma, agente speciale della RSI, catturato dagli Alleati e fucilato
per spionaggio il 30 aprile 1944 nella Cava di S. Angelo in Formis



certificato dell'avvenuta esecuzione di Tapoli Giorgio  alle ore 11,40 del 30 aprile 1944

Tarantino Maria, di Pietro e Montuori Concetta di anni 67 da Napoli, casalinga, morta il 23/3/43
ferita da una scheggia di granata, sepolta nel Cimitero di S. Maria 

Tavano Gaetano

Tavano Rosa, fu Antonio e Nacca Giuseppina, di anni 41 da Curti, casalinga, morta il 20/7/43 per
ferite da incursione aerea

Tavassi Salvatore, fu Giovanni e Puer M. Luisa di anni 43 da Napoli, meccanico, morto il 10/9/43
per ferite a seguito incursione aerea, sepolto nel Cimitero di S. Maria

Tedesco Domenico 

Tedesco Vincenzo, nato a Napoli il 14/4/1925, agente speciale della RSI, arrestato per spionaggio e
fucilato dagli Alleati il 30/4/1944 nella Cava di S. Angelo in Formis



certificato dell'avvenuta esecuzione di tedesco Vincenzo  alle ore 11,12 del 30 aprile 1944

Tirbo Luigi, classe 1915, disperso in Russia nel 1942

Tierno Giuseppe fu Pietro, caporale

Todaro Natale, nato a S. Maria il 6/1/1918, s. ten. dell'aviazione della RSI, morto nel cielo di Orio 
al Serio (BG) il 3/3/1945
 
Trepiccione Alfonso, di Michele, nato a S. Maria il 03/01/1921, guardia della Polizia Repubblicana,
fucilato  il 21/04/1945 a Maggiora (NO)

Trulio Ernesto , tenente C.R.E.M. 

Tubiello Biagio, classe 1922, morto nel 1943

Tufino Giuseppe di Andrea, nato il 14/6/1917, morto il 26/8/1942 per ferite da arma da fuoco a 
Meraulef, sepolto a Werche-Wod

Turcone  Luigi, fu Giuseppe e di Di Gennaro Assunta,  nato a S.  Maria nel 1918, primo aviere
armiere, morto il 16/11/1942  ad Oristano in seguito a lesioni multiple rientrando da azione bellica.
Croce di guerra al V.M.

Valletta Antonio, nato il 3/7/1912, disperso

Vanacore Dionigi,  nato a Frignano il 2/1/1912, disperso nell'Isola di Creta nel 1944

Vasellini Giorgio, di anni 38 da Aversa, morto il 10/9/1943 per ferite da scheggia di granata, sepolto
nel Cimitero di S. Maria

Vastante Domenico di Pasquale e  Busico Rosa,  nato a S. Tammaro il 5/6/1881, contadino, fucilato
dai tedeschi il  5/10/43



Veccia Giovanni fu Francesco, guardia di PS, deceduto in Udine il 25/1/1940

Ventriglia Michele di Francesco, tenente

Ventrone Antonino di Pasquale, nato a Santa Maria il 11/4/1915, sergente dell'aviazione della RSI,
morto l'8/02/1945 a Castel San Pietro (BO) per mitragliamento aereo 

Ventrone Enrico, di Giuseppe e Rossetti Filomena, di anni 60 da S. Maria, sarto, morto il 26/9/43
per ferita arma da fuoco esplosa da militari tedeschi

Ventrone Francesco  di  Salvatore,  fante  classe  1916,  deceduto  in  Albania  in  combattimento  il
5/11/1940

Ventrone Mario, nato il 18/9/1919, commissario di PS, disperso in mare il 6/8/1943

Verona Carlo, fu Gustavo, capitano, nato a S. Maria 24/1/1914, morto il 5/8/1943 a Troina,(Enna)
in seguito a ferite riportate in combattimento , decorato di medaglia d'argento al V.M. alla memoria
 
Verona Francesco fu Gustavo, nato a S. Maria il 7/7/1905, tenente del 52^ Fanteria,morto il 
23/4/1941 nell'Ospedale da Campo e sepolto a Berat
Verona Roberto, fu Gustavo, tenente, nato il 28/11/1915 a S. Maria  morto il 24/12/1941 su un 
piroscafo inglese dov'era prigioniero, colpito dai tedeschi

Verrillo Antonio, nato il 1921 e morto il13/12/1942, artigliere
 

Viggiano Gennaro fu Salvatore, soldato, nato nel 1916 e morto il 10/12/1941 presso Agedabia 
(Africa Settentrionale)

Viggiano Giovanni di Gennaro, caporale, nato nel 1912, morto il 14/12/1940 in ospedale da Campo
per ferite da bombardamento e mitragliamento a Stinara

Viggiano Giuseppe, di Aniello e Russo Filomena, di anni 71 da S. Maria, bracciante, morto nel il
13/9/1943 per ferita arma da fuoco di militari tedeschi

Viggiano Luigi di Nicola, s.tenente, morto sul fronte greco-albanese mentre prestava servizio nel 
51° Rgt. Fanteria “Alpi”

Viggiano Nicola fu Luigi, camicia nera

Vigliotti Michele di Luigi, lavoratore

Villano Filippo, classe 1917, disperso in Russia

Visconte  Domenico  di  Priscantonio  e  Monaco  Angelamaria,  nato  a  S.  Prisco  il  7/11/1906,
falegname, ucciso il 5/10/43 da un colpo di mitraglia al petto sparato da militari tedeschi mentre si
trovava sul monte Tifata e stava ritornando a casa a S. Prisco   

Vitale Pasquale, lanciere, caduto in Jugoslavia

Vittorelli Emilio  fu Fortunato e di Merola Marianna, nato a S. Maria nel 1922, aviere scelto, morto
il 9/1/1943 morto nel cielo di Rodi in seguito a ferite multiple riportate in un incidente di volo

Vitucci Umberto, nato il 1/9/1922 e morto il 27/7/1943, aviere

Zambardi  Germano, sergente maggiore, catturato dai tedeschi il 20/9/1943 e deportato, morto il
13/11/1943 a Graz



Zibella Giovanni di Priscantonio, ucciso dai tedeschi  il 28/11/1943

Zibella Prisco di Vincenzo, bersagliere, nato il 15/12/1920 e morto il 19/11/1940  a quota 1129 di 
Kerosovam per ferite da mortaio

Zuppardi Raffaele, aviere motorista, deceduto sul Fronte Russo
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